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Quando la casa comunale è... da Terzo mondo
VIMERCATE (bef) Costretto a
trasferirsi dalla sorella perché
la sua casa è di fatto del tutto
inagibile. Nulla di particolar-
mente strano se non fosse
che stiamo parlando di una
casa comunale.

In particolare si tratta di un
appartamento sito nel com-
plesso di via Cavour, all’in-
terno della corte al civico 72,
dove non senza difficoltà vive
Robel Tsehaya, 46 anni, che
proprio in questi giorni ha
segnalato una situazione ve-
ramente al limite. Il giovane
da anni abita in una casa
posta al pianterreno e, pur
essendo grato dell’ab i t az i o n e
messa a disposizione del Co-
mune a un affitto calmierato,
da sempre è costretto a com-
battere contro problemi di
ogni sorta. Questa volta è toc-
cato al sistema di scarico, che
cedendo ha inondato l’ap -
partamento di liquami nau-
seabondi e odori che ben po-
tete immaginare. Ovviamen-
te Robel ha cercato di rime-
diare in qualche modo al di-
sagio, ma senza fortuna. Mo-
tivo per cui è stato costretto
ad abbandonare tempora-
neamente lo stabile e cercarsi
un altro tetto di fortuna, ap-
profittando della disponibi-
lità di amici e parenti.

«In casa mia purtroppo
non riesco a rimanere: anzi,
in questo momento non pos-
so nemmeno entrarci - spiega
il ragazzo - I liquami sono
fuoriusciti dal gabinetto e da-
gli scarichi, rendendo asso-
lutamente impraticabile l’ap -
partamento. Ho tentato di ri-
pulire quanto più possibile,
ma è davvero un problema
troppo grosso perché possa
occuparmene da solo. Non
posso fare nulla, neanche re-
cuperare le mie cose che ci

sono all’interno se non usan-
do degli stivali di gomma. E,
aspetto peggiore, sarò co-
stretto a buttare tutto, arre-
damento compreso, perché
ormai l’odore di marcio ha
impregnato qualunque cosa
qui dentro».

In effetti, verificando di
persona, lo stato dell’ab i t a -
zione è quasi del tutto com-
promesso. I liquami hanno
invaso tutti i locali e solo
aprendo la porta di casa ne
esce un odore che oggetti-
vamente impedisce persino
l’ingresso. Figuriamoci viver-
ci.

«Per ora ho chiesto a mia

sorella di poter dormire e la-
varmi a casa sua, perché qua
non posso restare - prosegue
Robel - Da giorni sto pro-
vando a contattare il Comune
e l’Ufficio tecnico ma non rie-
sco a parlare con nessuno per
avvertire di questa problema-
tica. Non è la prima volta che
capita un episodio del ge-
nere: sono anni che faccio
segnalazioni di questo gene-
re, perché sarà già la terza o
quarta che l’appartamento si
allaga per colpa della fogna,
ma mai era capitato in questa
maniera. Eppure non è mai
cambiato nulla e ogni volta
devo fare i conti con questa

si tu az i o n e » .
Non l’unica peraltro, visto

che all’interno della corte di
via Cavour è l’incuria a farla
da padrone. Erba alta, rifiuti
ovunque tranne che nei ce-
stini e guano di piccione ad
accogliere i residenti sotto il
portico, visto che i volatili
hanno trovato riparo sicuro
tra le travi della vecchia ca-
s cina.

«Qualcosa è cambiato per-
ché io ho montato le reti di
protezione e i piccioni non
riescono più a fare i nidi sotto
i tetti, però anche in questo
caso ho dovuto arrangiarmi
da solo perché in Comune

nessuno ha mai ascoltato le
mie segnalazioni e quelle dei
miei vicini, che si trovano
nella stessa difficile condi-
zione - dice ancora Robel -
Noi qui abbiamo sempre pa-
gato l’affitto e tutte le spese
necessarie, ma se va avanti

così personalmente sono
pronto a sospendere i paga-
menti fino a che chi di dovere
non si farà carico di questi
problemi e non ci permetterà
di tornare a vivere in maniera
dignitosa in queste case».

Fabio Beretta

« L’idea di aprire nacque durante una passeggiata con mio marito. Mi mancheranno soprattutto i clienti più piccoli»

La «signora del parco Gussi»
chiude il chiosco dopo vent’anni

Michela Digiacomo davanti al chiosco ormai chiuso all’interno del parco di Villa Gussi

VIMERCATE (sgb) Cambiano pic-
cole e grandi abitudini nel mondo
in riapertura post Covid. Fra gli
scenari mutati anche il verde del
centro città che si ritrova ora privo
del suo tradizionale punto risto-
r o.

È terminata infatti la gestione
del bar-chiosco presso il Parco
Gussi da parte di Michela Di-
giac omo. Dopo un ventennio di
lavoro, l’instancabile signora del
parco ha chiuso i battenti della
propria attività. Una presenza co-
nosciuta da tutti, bambini, fami-
glie, anziani e ragazzi, un punto di
riferimento per le giornate di so-
l e.

Problemi economici, difficoltà
di gestione per un affitto annuale
coperto dai soli sei mesi di attività,
diverse spese impreviste. «E poi il
Coronavirus ci ha messo del suo -
ci ha raccontato camminando nel
suo parco fra i saluti dei passanti -
Ho pensato a malincuore fosse
meglio chiudere la mia posizione
commerciale. Le spese erano di-
ventate troppe e senza sostegno
non potevo più farcela».

Sguardo triste ma voce chiara e
decisa, di chi consapevole lascia
un pezzo di storia in questa Vi-
mercate. «Ho iniziato a lavorare
nella ristorazione a 13 anni - ha

raccontato, ora in pensione - Una
domenica del ’98 ero qui al parco
con mio marito, mi sono resa
conto che non c’era alcun servizio
e da lì è nata l’i d ea » .

Quindi la proposta presentata
a l l’allora Amministrazione comu-
nale e infine l’autorizzazione per
l’apertura dell’attività. «Non c’e ra
niente qui - ha continuato guar-
dandosi attorno - Ho pensato
a l l’attacco della corrente e alla
piattaforma sul terreno. Il primo
chiosco era piccolo, di quelli in
vetro resina. Era la mia attività
secondaria, solo per la stagione da
aprile a settembre, non avevo un
vero ritorno economico, ma ho
capito subito che era un servizio
importante, per tutte le persone
che frequentavano il parco».
Un ’esperienza subito accolta dalla
comunità tanto che nel 2001 l’al-
lora Amministrazione aveva de-
ciso per la costruzione di un nuovo
chiosco, come lo vediamo ora.

«I bambini mi mancheranno. Mi
mancherà tutto, ma non la parte
economica, coprivo appena le
spese. Lo facevo perché per me
questa è vita. Offrire un servizio
alla comunità, giocare con i bam-
bini, aiutarli quando hanno bi-
sogno. Le famiglie si fidano - ha
concluso - Spero che se qualcuno

lo prenderà in gestione ne capirà il
valore. Spero che lo faccia con
a m o re » .

Fra le domande in sospeso per
la gestione del servizio rimane da
capire anche la sorte dei bagni
pubblici del parco, presenti all’in-
gresso di via XXV Aprile. Colpiti gli
scorsi mesi da atti vandalici, sono
inutilizzabili e chiusi. Sulla porta
un cartello recita: «Per utilizzarli
rivolgersi al bar del chiosco».

Tutto da scoprire quindi il de-
stino del parco più frequentato
della città che in questa riapertura
post Covid soffrirà la mancanza
non solo di un servizio ma di un
punto di riferimento amico per
grandi e bambini.

Alcune immagi-
ni dello stato in
cui versa attual-

mente l’abita -
zione di Robel
nel complesso
delle case co-
munali di via

Cavour. Qui ac-
canto, il resi-

dente che è sta-
to costretto a

lasciare l’appar -
tamento perché

inagibile

L’uomo, residente in uno degli appartamenti di via Cavour, è stato costretto ad abbandonare l’ab i t az i o n e

Nei giorni scorsi si è verificato l’ennesimo allagamento dovuto a problemi nello scarico fognario. In Municipio nessuno lo ascolta

Il bar di Michela
Digiacomo è stato
un punto di riferimento
per bambini, famiglie,
anziani e ragazzi.
La crisi del coronavirus
ha dato il colpo
di grazia all’att i v i t à
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